
 
 

 

Dal punto di vista simbolico, la Porta Santa è il segno più caratteristico, 
perché la meta è poterla varcare. La sua apertura da parte del Papa 
costituisce l’inizio ufficiale dell’Anno Santo. Originariamente, vi era 
un’unica porta, presso la Basilica di S. Giovanni in Laterano, che è la 
cattedrale del vescovo di Roma. Nel passare questa soglia, il pellegrino  
si ricorda del testo del capitolo 10 del vangelo secondo Giovanni:  
“Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato;  
entrerà e uscirà e troverà pascolo”. Il gesto esprime la decisione  
di seguire e di lasciarsi guidare da Gesù, che è il Buon Pastore.  
Per la comunità cristiana, non è solo lo spazio del sacro,  
al quale accostarsi con rispetto, ma è segno della comunione  
che lega ogni credente a Cristo: è il luogo dell’incontro e del dialogo,  
della riconciliazione e della pace che attende la visita  
di ogni pellegrino, lo spazio della Chiesa come comunità dei fedeli.  

 

“Bisogna riallacciare tutto a Gesù Cristo.  Io sono la via e  
la verità e la vita - parole prodigiose che non potranno  
mai essere sufficientemente comprese; prova sublime  
della divinità di Gesù Cristo. Nessun uomo ha mai osato  
parlare così. E Gesù così umile così semplice fa una  
così esplicita dichiarazione della sua dignità e grandezza! 
Quale meraviglioso contrasto! Noi non potremo che  
cadergli ai piedi e gridargli con S. Pietro: tu sei il Cristo  
figlio di Dio vivente, sei l’unica via che conduci alla vera felicità,  
alla pace, unica via che conduce al Padre. Dobbiamo anelare  
che tutto il mondo riconosca in Lui la via verità vita” (Don Orione). 

 

La Porta Santa è il segno più caratteristico dell’Anno Giubilare,  
poiché la meta è attraversarla con fede.  

Dacci la grazia di lasciarci guidare, con fiducia e docilità,  
da te Signore, nostro buon pastore, affinché,  

con il gesto di attraversare la Porta Santa della Basilica,  
possiamo entrare e vivere  

in comunione di fede e di carità con Te  
e con tutti i nostri fratelli e sorelle, senza distinzioni,  

come una unica famiglia.  
Che lo Spirito Santo ridesti in noi,  

la beata speranza per testimoniarla al mondo.  
Te lo chiediamo per tuo figlio Gesù Cristo,  

che è la porta che ci conduce alla salvezza eterna. Amen. 


